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Accordo con la direzione: si lavorerà un'ora in meno a settimana 

Selenio, si riduce l'orario 
Oli ha «vinto»: 

i lavoratori 
oppure l'azienda? 

In febbraio 
si dice che... 

Il fatto: alla Selenia è stato 
firmato un accordo per la ri
duzione dell'orario di lavoro. 
È un fatto eccezionale, in una 
situazione, come quella roma-
na, dove al massimo le intese 
sindacali riescono a sostituire 
lunghi anni di cassa integra
zione ai licenziamenti. La no
tizia l'ha portata in redazione 
un compagno del consiglio di 
fabbrica: «Mi raccomando, da
tele il massimo risalto. La ver-

' lenza Selenia, quello che ab-
" biamo conquistato deve diven
tare un simbolo •per tutto il 
movimento romano». L'invito 
è accompagnato dalla presen
tazione del verbale d'intesa, 
firmato dalla Firn e dalla Sele
nia, nel quale sono sottolineati 
i «punti qualificanti». 

Più tardi arriva una telefo
nata. Il tono è decisamente di
verso: «Guarda che qui in fab
brica l'accordo non ha suscita
to proprio entusiasmi. Anzi... 
Vedete un po' voi come met
terlo sul giornale, ma tenete 
presente che anche noi comu
nisti siamo piuttosto critici. 
Fate una cosar date la notizia 
un po' asetticamente, senza 
commento... E' meglio». 

Insomma, che succede alla 
Selenia? Per capirlo non resta 
che andare davanti ai cancelli 
della fabbrica. Qui. a attende
re il cronista, c'è un gruppo di 
compagni e di lavoratori che 
già discutono animatamente 
fra di loro. Allora, che cosa 
prevede questa intesa? «fn due 
parole, questo — dice un com
pagno delegato del consiglio 
di fabbrica, Alberto Giardini 
—. L'accordo stabilisce che per 
tutto U periodò in cui ci sarà 
l'ora legale, fino alla fine di 
settembre, l'orario di lavoro 
sarà ridotto di un'ora. Al ve
nerdì i lavoratori se ne an
dranno alle quattro, anziché 
alle cinque del pomeriggio. In 
più, durante tutto questo pe
riodo di tempo, una commis
sione studierà come arrivare 
alla riduzione giornaliera d'o
rario: insomma, se tutto andrà 
bene, dopo settembre non ci li
miteremo a andarcene prima 
solo l'ultimo giorno della setti
mana, ma ogni giorno avremo 
una breve riduzione d'orario». 

L'accordo è tutto qui? «No, 
c'è anche un'altra parte — a 
parlare stavolta è un altro 
compagno comunista, anche 
lui del consiglio di fabbrica, 
Fabio Foschi —. D'intesa con 
la direzione è stato deciso che, 

così come facevano gli altri 
stabilimenti del gruppo, anche 
le fabbriche di Roma e Pome-
zia, ad agosto, chiuderanno 
per un periodo di tempo. La
vorando sulle festività sop
presse, lavorando sulla gior
nata del Santo Patrono (sì 
perché, non ci crederai, ma o-
gni categoria ha un Santo Pa
trono che viene considerata 
giornata festiva), a conti fatti 
siamo riusciti a far guadagna
re due giornate di assenza in 
più per i lavoratori». Tutto be
ne allora? «Per valutare que
sto accordo — risponde un al
tro delegato, anche lui comu
nista, Giorgio Di Antonio — 
occorre fare un po' di storia, 
ovviamente sindacale, della 
Selenia. E ricordarsi ad esem
pio che poco tempo fa abbiamo 
raggiunto con l'azienda un'al
tra intesa che riguardava la 
ristrutturazione aziendale. A 
questa trattativa il sindacato 
ha partecipato da protagoni
sta, abbiamo discusso, siamo 
entrati nel merito dell'orga
nizzazione del lavoro. Così sia
mo riusciti a eliminare gli 
sprechi, ad esempio abbiamo 
eliminato due dtinsioni inutili, 
abbiamo contribuito all'incre
mento della produttirità in 
fabbrica. E a questo è legata la 
riduzione dell'orario di lavoro. 
Credo che la vertenza Selenia 
debba diventare un punto di 
riferimento per altre fabbri
che». 

«Ti dirò di più — riprende il ' 
compagno Foschi —; credo che 
proprio alla vigilia di una sca
denza contrattuale come quel
la dei metalmeccanici, in cui 
c'è la richiesta di riduzione 
dell'orario settimanale, una 
battaglia come quella che ab
biamo fatto e vinto noi sia un 
sostegno decisivo per raggiun
gere quegli obiettivi». 

Problemi? «Certo, ce ne so
no — riprende Giorgio Di An
tonio —. Difficoltà ne abbiamo 
incontrate. Le critiche si ac
centrano tutte su quel punto 
che prevede la chiusura della 
fabbrica per un periodo deter
minato. Qualche lavoratore 
dice che in questo modo si li
mita la gestione individuale 
delle ferie, che era un diritto 
acquisito a Roma e a Pomezia. 
Ma credo che l'accordo debba 
essere valutato complessiva
mente, per il fatto che siamo 
passati sulla riduzione. D'al
tronde cosa potevamo obietta
re all'esigenza dell'azienda di 

razionalizzare te ferie? Cosa 
potevamo rispondere a chi so
steneva che durante il mese di 
agosto sono in funzione servizi 
e stabilimenti che in realtà 
servono a poche decine di per
sone?». 

Messo cosi il disaccordo sul
l'intesa («Macché contestazio
ne.' — dice un altro —; gli uni
ci che si oppongono sono quelli 
che dicono che ormai hanno 
già prenotato la casa al mare 
per luglio e che ora non la pos
sono spostare. Ti pare che il 
sindacato deve rivedere le sue 
posizioni per obiezioni come 
questa?»); messa cosi, diceva
mo, l'opposizione all'accordo 
sembra dettata da spinte cor
porative. Ma non tutti la pen
sano così. «Certo, c'è anche il 
problema delle ferie — dice un 
compagno della cellula comu
nista, Andrea Forni —, ed è 
indubbio che questo accordo, 
proprio mentre c'è una ten
denza crescente all'uso perso
nale dell'orario (non so, penso 
al part-time, all'orario elastico 
e via dicendo), sia un passo in
dietro sul principio dell'uso in
dividuale del riposo. Certo c'è 
tutto questo, ma non solo. In
nanzitutto c'è da ricordare che 
la Selenia, e lo scriveva anche 
l'Unità pochi giorni fa, ha au
mentato il fatturato dell'80 
per cento. Insomma c'è stato 
un grosso aumento della pro
duttività. Ora, con l'ultima in
tesa, si arriva addirittura a 
una super-produttività. ' E 
questo pud essere molto peri
coloso in fase di rinnovo dei 
contratti. Per farla breve po
trai trovare l'imprenditore 
che dice: riduco l'orario a patto 
che la produttività cresca co
me alla Selenio. In realtà per 
ridurre l'orario, la produttivi
tà pud essere molto, ma molto 
più bassa». 'Francamente — 
riprende un altro compagno 
della cellula — la produttiuità 
richiesta per abbassare di un' 
ora a settimana l'orario mi 
sembra eccessiva. E poi, dov'è 
l'aumento d'occupazione? Do
v'è la nuora organizzazione 
del lavoro, perché non se ne 
parla in quell'intesa?». 

•Ti dirò ancora di più — è 
ancora il compagno Forni —. 
A me e a tanti altri non è pro
prio piaciuto U metodo come si 
è arrhxjtt alla firma di queir 
intesa. Perché non si è fatta 
un'assemblea generale? Per
ché non sono stati coinvolti, da 

subito, i lavoratori?». 
-. Più moderato, ma forse solo 

nei toni, il segretario della cel
lula, il compagno Pier Filippo 
Magrini. «Noi comunisti — di
ce — siamo i primi a porci il 
problema di rilanciare il consi
glio di fabbrica, che certo ha 
perduto parecchia credibilità. 
Per vicende che riguardano la 
nostra azienda; ma anche per
ché sui delegati si scaricano le 
tensioni accumulate contro le 
confederazioni per u* modo co
me si è discusso sui dieci pun
ti. E indubbiamente il come è 
stata condotta questa verten
za dà una mano a chi predica 
la sfiducia: nessuno è stato 
consultato. Se lo si fosse fatto, 
si sarebbe riusciti a alzare il 
tiro delle preposte non ad ab
bassarlo e a mettere in discus
sione diritti acquisiti». 

La cellula comunque non si 
è schierata contro l'intesa (ol
tretutto a giorni è convocata 
una riunione per discuterne), 
ne difende i «contenuti politi
ci». le conquiste, ma prende 
posizioni sulle parti «fatte ca
lare dall'alto». «Scrivilo, scri
vilo — aggiunge un altro com
pagno — che, qui alla Selenia, 
tutti hanno l'impressione che 
il consiglio di fabbrica sia sta
to scavalcato e che in realtà 
questa trattativa è stata con
dotta dalle federazioni regio
nali...». 

«Ed ecco che succede», ag
giunge un lavoratore mo
strando un volantino, non fir
mato, di un gruppo di operai 
che «credono alla struttura 
sindacale» ma che ne denun
ciano la mancanza di demo
crazia. «Quello l'hanno fatto 
gli "autonomi" della Osai», ri
batte un delegato. «No, l'hanno 
scritto i compagni», riprende 
Forni. Insomma tra il consi
glio di fabbrica e la cellula co
munista, tra i compagni stessi 
non c'è identità dì vedute. Si 
discute, ci si confronta. Certo ì 
toni sono aspri, ma sono i toni 
di chi ha sperimentato quali. 
effetti negativi può produrre 
una mediazione di vertice, 
senza dibattito. «Guarda — di
ce un lavoratore —, è meglio 
che non scrivi nuUa.„ Non ser
ve dare l'impressione di una 
spaccatura». Poi, però ci ri
pensa: «Ma no, che dico? 
Quando ha mai fatto mslc la 
discussione, quella vera?». 

Stefano Bocconetti 

La «sperimen
tazione» 

durerà fino 
alla fine di 
settembre 
A agosto 

gli stabilimenti 
di Roma 

e di Pomezia 
chiuderanno 
per qualche 

giorno 
Violato il 
diritto dei 
dipendenti 
a gestirsi 
il periodo 

delle ferie? 
Diverse le 
valutazioni 

del consiglio 
dei delegati 

e della cellula 
comunista 
aziendale 
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Oggi sciopera tutto il paese 

Maccorese: 
ecco il nuovo 
voltafaccia 

di De Michelis 

La tattica del governo è sempre la stessa: na* 
sconderà dietro promesse e parole. Cosi è anda
ta anche questa volta per la vertenza Maccare-
se. 
-•- Dura da anni la vicenda della più grande e 
importante azienda agricola del Lazio, una del
le più produttive del paese. Anni in cui alle 
proteste dei lavoratori sugli sprechi effettuati la 
dirigenza di questa azienda pubblica risponde 
con altri sprechi, fino alla crisi, alle irresponsa
bili minacce di chiusura, alle assurde proposte 
dì privatizzazione. Manifestazioni, ce ne sono 
state tante. Oggi, di nuovo i lavoratori di Mac-
carese si incontreranno per protestare sotto il 
ministero delle Partecipazioni Statali. E oggi a 
Maccarese si ferma tutto, per solidarietà con i 
lavoratori. 

Nelle scorse settimane di Maccarese se ne è 
parlato molto, se ne è discusso anche in sede di 
consiglio comunale, durante una seduta in cui 
dagli scranni dei consiglieri hanno preso la pa
rola per la prima volta gli operai ed i lavoratori 
delle aziende romane in crisi. Tante iniziative 
tono state prese, finché l'I 1 marzo non «4 e arri
vati ad un incontro con il ministro delle Parte

cipazioni Statali, De Michelis, un incontro che 
doveva essere conclusiva 

E che cosi invece si è concluso? Ancora nien
te. ma perlomeno adesso le intenzioni di De 
Michelis sono chiare. Il ministro mette i lavora
tori di fronte ad un ricatto: dal momento che i 
privati hanno offerto decine di miliardi per ri
levare l'azienda, se la volete gestire voi, — dice 
De Michelis — in cooperativa, fuori i soldi. 

Questa posizione assunta 1*11 marzo da un 
ministro, per giunta socialista, è estremamente 

Kave. Tant'è che immediatamente il sindacato 
i dichiarato per oggi lo sciopero e la manife

stazione. Ma là posizione di De Michelis non è 
soltanto grave, è provocatoria. E' stato lui il 
primo, infatti, a prospettare per la Maccarese 
una soluzione come quella della cooperativa. Al 
progetto ha fatto lavorare i sindacati, che han
no preparato nelle scorse settimane un piano 
che prevede un assetto misto in cui potevano 
convivere sia la conduzione diretta a proprietà 
divisa, sia quella a cooperativa. Ed ora, invece, 
ecco le sue «proposte*: un esempio di quello che 
spesso accade alle aziende pubbliche. Gestite 
con una logica suicida, le si prepara ad una crisi 
per svenderle poi ai privati. 

Grandiosa manifestazione di pensionati ieri a Roma 

«Pensioni fisco sanità» 
Roma invasa dai cortei 

Arrivati da tutta Italia quattro «serpentoni» hanno sfilato per ore - La vita non finisce 
a 60 anni - La simpatia e la solidarietà della gente, che si è unità spesso ai dimostranti 

La città come una grande 
scacchiera, e dagli, angoli a-
vanzano — e si fronteggiano 
al centro, ma non per con
trapporsi — degli eserciti 
singolari. L'automobilista si 
ferma stupito a guardare «IN 
pensionato, che Ieri mattina 
non era più lo scomodo vici
no di casa (che si ricorda la 
scadenza di tutte le bollette); 
e non era neanche l'affolla
mento spaventoso e promi
scuo degli uffici postali, una 
volta al mese. Ma è Invece 
uria massa compatta che co
la giù per 11 Lungotevere che 
porta all'Aventino e al Circo 
Massimo, e nonostante la fo
ga che ostenta si sa che ha 
trascorso moltissime ore, 
spesso di notte, su treni e au
tobus. -

«Però!», è un commento 
che sentiremo — sottinteso e 
quasi pudico — su parecchi 
marciapiedi, al cospetto di 
questa singolare «maratona» 
di anziani. Davanti all'Uni
versità, 1 primi gruppi sono 
arrivati alle 8 — forse prima 
— e hanno sorpreso gli im
piegati dei ministeri della zo
na est, affannati da questo 
nuovo «Intoppo», • incapaci 
tuttavia di prendersela con 
le imponenti delegazioni dì 
Brescia e di Mantova, della 
Lombardia tutta insieme al
le Marche, al Veneto, alla Si
cilia (persino una delegazio
ne di Trapani, a che oramai 
saranno partiti?). Tutt'al più 
le macchine del più Impa
zienti fendono il corteo agli 
incroci, fidando nella ben 
nota indifferenza degli an
ziani'nei confronti degli au
tomobilisti. -

Ma quando questo corteo 
— uno dei quattro che hanno 
marciato, dalle 9 a mezzo
giorno, dalla Piramide al Co
losseo e a Santa Maria Mag
giore — è finalmente arriva
to a Porta Maggiore, ha già 
conquistato parecchi -con
sensi. Fanno fede le parole 
d'ordine, che invece di esclu
dere chiamano, a partecipa
re, a rompere gli steccati. 
«Pensioni fisco sanità sonò 
riforme della società»: eh, sì, 
rischiamo di scordarcene, 
travolti dagli scandali e dalle 
inchieste che questi obiettivi 
non sono ancora stati rag
giunti. E precisano, nella cit
tà che ha vissuto tanti «choc» 
sanitari: non chiediamo che 
si spenda di più, ma che si 
spenda meglio. La qualità 

della nosta vita — conclude, 
tra una selva di fischietti, 
una donna piccollna che vie
ne da Ragusa — riguarda 
anche tei Entra nel corteo. 

Le delegazioni che sono 
venute dalla Sicilia sono tra 
le più creative (come faran
no, non sentono la stanchez-» 
za che sta colpendo anche la 
cronista, bontà loro?): un 
vecchio, con un fazzoletto 
rosso e giallo al collo — avrà 
saputo che a San Lorenzo ci 
sono tanti romanisti — ha 
creato una specie di orche
strina vocale. Lui grida: è 
aumentato il pane? è au

mentato 11 vino? è aumenta
ta la benzina? Ed ogni volta 
un folto gruppo di uomini e 
donne che reggono il grande 
striscione urla In coro: 
«Siili». Poi fa una pausa ar
guta e riprende: so' aumen
tate le pensioni? E 11 coro: 
•NOOOH». Altra pausa, anco
ra più arguta, e la ripresa fi
nale, scandita: cu' sti teste 
e... non se po' campa, la pen
sione non, vo* aumenta. (E 
pardon per la tracrizione 
censurata). «Siamo di Fos-
salta di Portogruaro», an
nuncia un uomo in azzurro 
prima di dare il via alle casti
gate «majorettes» che sono in 
prima fila nella banda del 
paese. La notizia è importan
te, per il fatto che Fossalta è 
«un paese che lotta», e perciò, 
alla manifestazione, voleva

no venire tutti (sono 400). Per 
non lasciare il paese deserto, 
si è deciso di condurne a Ro
ma solo 200!, informano. 

Un gonfalone, largo e az
zurro, attira l'attenzione. C'è 
scritto: associazione pensio
nati di Soreslna; al centro, 
un «tondo» incornicia una fi
gura d'uomo, in piedi su un 
colle, al suo fianco (sinistro, 
beninteso) una figura di 
donna, entrambi di spalle. 
Nell'essenziale disegno ' — • 
forse per antica suggestione 
— scorgiamo una qualche 
vivacità, una speciale tensio
ne negli sguardi che entram
bi rivolgono all'orizzonte, 
dove, come evitarlo?, cam
peggia un sole teneramente 
rosato. 

Ma Roma ha fatto di più. 
Smentendo il malumore dei 

suoi cittadini ritardatari per 
abitudine; forse — nono
stante l'atavico (o attribuito 
per ingiustizia) cinismo — 
comprendendo che la vita di 
una metropoli come questa 
difficilmente può far a meno 
di un'esistenza più dignitosa 
per 1 suoi (oltre un milione) 
anziani; e magari intrawe-
dendo nella «terza età» quella 
tale-irònica saggezza che le 
sue maschere popolari han
no tramandato: ce l'ha més
sa tutta e ha regalato ai 
150.000 pensionati arrivati 
da Cerignola e da Taranto, 
dallo Stelvio e da Treviso, da 
Emilia Toscana Piemonte, 
una delle sue giornate più 
belle: tersa, caldissima, sen
za (quasi) una bava di vento. 

ri. t. 

Dopo richieste, sollecitazioni e nessuna risposta 

La USL occupa la Croce Rossa: 
voaliono una sede per lavorare 

In via Volpato 9 stanze devono servire a cinquanta dipendenti per tutto, anche per le 
riunioni del comitato di gestione - L'ingresso nella sede è solo via ascensore 

Occupata ieri pomeriggio 
dai lavoratori della USL RM 
XV la sede della CRI di via 
Ramazzini, un complesso e-
norme, attualmente utilizzato 
al 20 per cento. Per contro c'è 
una USL a via Volpato di nove 
stanze, in coabitazione con un 
asilo-nido e con l'accesso per il 
pubblico solo.» via ascensore 
(le scale sono infatti riservate 
all'ex ONMI). I 50 operatori, 
dipendenti dalla USL, sono 
costretti a lavorare in queste 
condizioni, senza material
mente il posto dove sedersi; il 
comitato di gestione è costret
to a tenere le sue riunioni ne
gli stessi locali e recentemente 
1UTR e il CIM hanno chiesto 
anch'essi ospitalità, essendo 
stati «cacciati» per inagibilità 
da dove risiedevano. 

Ebbene, dopo ripetute solle
citazioni, richieste e telegram
mi, dopo che Io stesso sindaco 
Vetere aveva chiesto alla Cro
ce Rossa di rendere disponibi

le là sua sede di via Ramazzini, 
poiché nessuna risposta è per
venuta, i lavoratori della USL 
Rm XV hanno occupato la se
de, decisi a rimanerci fino a 
quando non si saranno reperiti 
locali idonei alle funzioni di 
un servizio pubblico. 

Gli attacchi a cui sono sotto
poste le Unità sanitarie locali 
sono noti a tutti anche per la 
pubblicità che i •difensori» 
della Riforma riescono a otte
nere. poche e scorrette sono 
invece le informazioni sulle 
condizioni concrete di lavoro, 
sull'impossibilità di avere rap
porti con il pubblico e i cittadi
ni, sulle cause reali di disfun
zione. Il comitato di gestione 
della XV, insieme con i sinda
cati CGIL-CISL-UIL, si è reso 
interprete del disagio non più 
sopportabile dei lavoratori e 
ha appoggiato all'unanimità 1' 
iniziativa dell'occupazione dei 
locali della CRI. Vi era anche 
un'altra strada possibile da se
guire: quella dell'affitto di u-

n'altra sede. Ma con un'ottica 
politica responsabile e conse
guente al •grido di dolore* del 
governo sugli sprechi nella 
Sanità sì è ritenuto che fosse 
giusto trovare il modo di uti
lizzare pienamente strutture 
pubbliche. Già, perché la CRI 
doveva essere scorporata da 
un bel pezzo e strutture e per
sonale sarebbero dovute pas
sare alle USL. Ancora non si è 
fatto (a due anni dalla riforma 
che lo prevede), per questioni 
inerenti al ruolo internaziona
le della Croce Rossa e alla sua 
funzione in caso di cataclismi 
generali. 

Il problema è dunque anco
ra tutto sul tappeto anche se in 
questo caso c'entra molto mar
ginalmente. Ieri si è provato 
anche a chiamare la polizia, fi 
vicequestore è arrivato, ha a-
scoltato le ragioni degli occu
panti e se ne è andata I lavo
ratori sono stati ricevuti anche 
dal direttore amministrativo 
della CRI di via Ramazzini, il 

quale, in via pregiudiziale non 
si è dichiarato ostile all'inizia
tiva ma ha fatto presente di 
non essere lui l'interlocutore 
giusta Chi deve decidere è il 
commissario straordinario (in
sediatosi però da due giorni) a 
cui gli «occupanti» chiedono 
un incontro urgente. 

Anche con i genitori degli 
handicappati che in via Ra
mazzini vengono assistiti at
traverso il CEM (Centro di E-
ducazione Motoria), i lavora
tori della USL hanno tenuto 
una lunga assemblea. «Non 
vogliamo in alcun modo in
tralciare o pregiudicare le atti
vità che si svolgono all'interno 
della CRI — si è detto — anzi 
chiediamo una fatava collabo
razione nell'interesse di tutti 
gli utenti dei servizi sanitari e 
sociali*. Intanto anche questa 
mattina l'occupazione conti
nuerà, probabilmente con l'at
tivazione simbolica di uno o 
due servizi e la presenza di o-
peratori specializzati. 

Una mostra 
murale 

a Sant'Egidio 
Il «Gruppo dell'arte murale 

pubblica», diretto e coordinato 
dal pittore Ettore De Conciliis, 
espone, in una mostra al mu
seo del Folklore, a Sant'Egi
dio, la documentazione su va
rie pitture murali. Tra l'altro 
ci sono quelle raccolte a Fiano, 
in Sicilia, in Puglia, ad Avelli
no e una documentazione sul
la sistemazione del luogo dove 
avvenne la strage di Portelli 
della Ginestra. La mostra re
sterà aperta fino al venti mar
t a 

«Torturo»: 
dibattito a 
Rodio Bla 

Oggi, mercoledì alle ore 
14,30 a Radio Blu (94.800 mH) 
discutono di tortura e terrori
smo Franco Fedeli (direttore 
di Nuova Polizia), Salvatore 
Senese, segretario nazionale di 
Magistratura Democratica e il 
deputato Franco Bamnini. 

Gli ascoltatori che vorranno 
intervenire nella discussione, 
che tocca un argomento di 
grande drammaticità 4 attua
lità, potranno farlo telefonan
do al 493081 e 4953316. 

Frank Còppola 
sarà visitato 
da un medico 
Frank Coppola sarà sottopo

sto venerdì prossimo a visita 
da parte del direttore dell'isti
tuto d̂  medicina legale profes
sor Silvio Merli, incaricato 
dalla Magistratura di verifi
care le condizioni di salute 
dell'anziano «boss* siciliana 
Coppola, arrestato alla fine di 
gennaio perché coinvolto in u-
n'inchiesta su di un vasto traf
fico di stupefacenti è ricove
rato in stato di detenzione nel-
la clinica «Città di Aprili*», 
nella cittadina dell'Agro Pon
tina 

Sorpresi otto 
scommettitori 

clandestini 
Otto scommettitori clande

stini sono stati sorpresi dalla 
squadra mobile mentre accet
tavano denaro e puntate sui 
cavalli e sul totocalcio. Sei dei 
bookmaker operavano a Tor-
divalle, uno in una sala corse 
al Tuscolano, l'ottavo in un 
bar di Torpignattara In totale 
sono stati sequestrati 5 milioni 
fra contanti e assegni. Per 
questa attività illecita, tutta
via, è prevista solo una con
travvenzione: spetta ora alla 
guardia di Finanza indagare 
ulteriormente per accertare 
altre responsabilità^ 
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